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Dopo le dimissioni di Lanzu Tornasi 

Forti reazioni 
alle manovre 
conservatrici 
all'Opera di Roma 

ROMA — Continuano le 
prese di posizione negative 
sulla riunione del Consi
glio di amministrazione 
dell'Opera di Roma, che 
sabato ha e accolto » le for
zate dimissioni del diretto
re artistico Gioacchino 
Lanza Tornasi. 

Le dimissioni sono giunte 
al termine di una tempe
stosa riunione che vedeva 
ancora una volta il sena
tore democristiano Todini 
alla testa di una manovra 
tesa ad estromettere Lan
za Tornasi con ogni mezzo 
dalla gestione dell'Opera. 
In questa manovra Todini 
trovava l'appoggio di altri 
sette consiglieri: due de
mocristiani, un socialdemo
cratico, i rappresentanti 
della CISL e della UH-, 
quello dell'AGIS e infine 
quello del Sindacato mu
sicisti italiano (il sovrin
tendente dell'Opera, Luca 
DI Schiena, si è astenuto 
assieme al rappresentante 
della CGIL). 

Contro si pronunciavano 
l due esponenti comunisti 
(il vicepresidente dell'ente, 
Roberto Morrione, e il mu
sicista Benedetto Chiglia) 
e il maestro Mauro Bor-
tolotti, rappresentante del
la Società musicisti italia
ni. Tutti e tre univano le 
loro dimissioni a quelle di 
Lanza Tornasi. 

In un telegramma invia
to al sindaco di Roma, Ar-
gan, presidente dell'Opera, 
Bruno Canino, Giacomo 
Manzoni, Maurizio Pollini 
e Flavio Testi denunciano 
la € gravissima interferen
za ministeriale e la volon
tà premeditata di provoca
re la paralisi delle istitu
zioni musicali e la loro in
voluzione conservatrice ». 
La responsabilità del mi- , 
nistro del Turismo e Spet
tacolo, Pastorino, nella vi
cenda era stata ribadita 
dal vicepresidente dimis
sionario, il compagno Mor
rione, in una conferenza 
stampa convocata nel tar
do pomeriggio di sabato: 
facendo il punto della si
tuazione. Morrione ha ri
cordato la violenta e in
discriminata campagna 
condotta contro Lanza To
rnasi dal senatore Todini. 
e L'offensiva di Todini — 
aveva detto Morrione — 
ha trovato la complicità 
diciamo cosi " indiretta " 
della DC romana... Rispet
to a questa situazione c'è 
stata una complicità di 
fatto da parte dei settori 
competenti del ministero 
del Turismo e Spettacolo 

che non hanno mai richia
mato all'ordine Todini». 

Fra le reazioni imme
diate die la vicenda ha su
scitato già nella serata di 
sabato, quella del vicepre
sidente della commissione 
cultura della Direzione del 
PCI, compagno Giovanni 
Berlinguer, che ha dichia
rato: e Valuto che i oravi 
fatti del Teatro dell'Opera 
di Roma dimostrino e con
fermino l'esistenza di una 
articolata operazione poli
tica diretta a colpire, sul 
piano locale e nazionale, 
lo sforzo di riqualificazione 
culturale della vita musica
le italiana. Elemento deter
minante di questa azione 
destabilizzante deve consi
derarsi l'operato del mi
nistero dello Spettacolo e 
del ministro Pastorino, 
operato che vi questa occa
sione si è saldato con le 
deteriori manovre della 
Democrazia cristiana ro
mana ». 

Riferendosi sempre al
l'atteggiamento del mini
stro, Berlinguer ha affer
mato che si sta determi
nando una situazione di 
contraddizione non più tol
lerabile. Una situazione 
die dimostra a chiare let
tere l'ingovernabilità del 
teatro. Lo ha ribadito lo 
stesso Lanza Tornasi, in
tervenendo sabato alla 
conferenza stampa seguita 
alla riunione del Consiglio 
di Amministrazione. 

« Tanta ostilità nei miei 
confronti — ha affermato 
Lanza Tornasi — va col
legata alla mia azione per 
abolire tutta una serie di 
" diritti acquisiti " come 
la distribuzione senza al
cuna giustificazione di tre
quattro milioni l'anno a 
100-150 artisti, come avve
niva prima del mio arri
vo. Ora che la linea di 
Todini ha assorbito quella 
di Di Schiena, le prospet
tive per l'Opera di Roma 
si presentano gravissime; 
siamo in presenza di una 
vera e propria violazione 
dello stato di diritto e non 
solo per le mie dimissio
ni ». 

< La mia sospensione è 
probabilmente solo la pri
ma — ha proseguito Lan
za —. Gli altri enti lirici 
si sono schierati contro la 
circolare , del ministro 
perchè quella di Pastori
no è una iniziativa che 
mira soltanto a colpire il 
Teatro dell'Opera di Roma 
e a mio avviso è stata 
una azione di terrorismo 
politico così come quello 
di Todini è terrorismo giu
diziario. Tutta questa vi
cenda rappresenta anche 
un gravissimo fatto cultu
rale perchè attraverso una 
alleanza politica è stata 
tradita una istituzione cul
turale ». 

Le interviste del lunedì: Flavio Bucci 

Giorgio Gattini (a tlnlttra) ed Enrico Rava. 

Il seminario promosso in Umbria da Radunino 

Diffondere il jazz: 
un compito difficile 

Dai dibattito sono emersi; soprattutto le difficoltà degli 
«addetti ai lavori», ma pochissime proposte conerete 

SERVIZIO 
TORGIANO — In un suo bre
ve scritto, Adorno sostiene 
cho l'amore monomaniaco e 
culturalmente superficiale per 
hi musica di Bach ha arreca
to, anziché un buon servizio, 
un danno al grande musicista. 
Trasportando questo concetto 
nell'ambito del jazz, ottenia
mo una fotografia dell'impres
sione ricevuta (al di là dei 
molti spunti di riflessione, del
la ricchissima Informazione e 
di una confortante apertura 
di prospettive) al seminario 
« Il Jazz nella programma
zione radiofonica», promosso 
a Torgiano dal 10 al 12 scorsi 
da Radiouno, dalla Regione 
umbra, dall'AAST e dal Co
mune di Perugia. 

Molte volte ormai, oltre che 
naturalmente nelle afferma
zioni di vari intellettuali e 
musicisti neri americani, si è 
sottolineato il ruolo cruciale 
oggettivamente svolto dalla 
« critica » nel frenare o nel 
non favorire, consapevolmen
te o no, una migliore com
prensione critica del fenome
no jazz- da parte del fruitori. 
E questo non solo per ragio
ni Ideologiche. Una conven
ticola composta dagli amatori 
« storici » e dal loro influen-
tissimi opinion leaders, cioè 
i « critici specializzati », ve
nata a volte di sfumature car
bonare, si e trovata, nel giro 
di pochi anni, a dover in qual
che modo spiegare ad un 
gruppo emergente di « altri » 
ciò che essi stessi forse non 
avevano mal capito: le vere 
ragioni storiche di una espres
sione culturale, l veri conte
nuti di segni musicali. 

Questa arretratezza, il cro
nico ritardo culturale ed il 
pressappochismo di coloro che 
del jazz non avevano mai fat
to altro che una cronaca (a 
volte dalle coloriture quasi 
calcistiche, ma sempre pura 
cronaca), la sostanziale e piat
ta imitazione del modello di 
alcuni giovanissimi aspiranti 
critici, la carenza di studiosi 
della materia scientificamen
te seri ed attendibili che for
niscano al contempo stimoli 
e supporti di approfondimen
to agli operatori radiofonici 
che se ne occupano profes
sionalmente, una grave assen
za di Interdlsclplinarieta in 
alcuni di questi ultimi, sono 
tutti elementi emersi inequi

vocabilmente durante le tre 
giornate di discussione. 

D'altro canto i pochi inter
venti che hanno tentato di 
uscire dal quasi generale to
no un po' asettico, spesso 
troppo strettamente informa
tivo, aziendale, come qualcu
no ha osservato, sono caduti 
nel vuoto, o peggio. Il con
creto e serio invito rivolto al 
convenuti dal direttore di Ra
diouno, Baldari, ad approfon
dire 11 tema con suggerimen
ti, con proposte di program
mi e con analisi dei vari ap
procci critici, e stato a no
stro parere ampiamente disat
teso. 

L'intervento del critico o 
produttore radiofonico tede
sco Joachim Berendt, uno dei 
pochi non strettamente tec
nici, in cui tra l'altro si in
dicava il rischio che il mezzo 
radiofonico contiene di rin
chiudere in un mondo a so 
ogni argomento specialistico, 

come il jazz, e si evidenzia
vano le responsabilità di chi 
programma jazz alla radio, 
sia nel confronti dol pubbli
co che dei musicisti stessi, 
ha suscitato garbato obiezio
ni, anche se forse non dovute 
nel un vero disaccordo, ma 
non e comunque stato raccol
to da nessuno. 

Meno garbata la reazione 
alla comunicazione di Gino 
Castaldo, collega di Repub
blica e rappresentante di Ra-
diotre, che e stata interrotta 
rumorosamente ed in modo 
intollerabilmente incivile da 
un collaboratore di Umbria 
Jazz, tale Carlo Pagnotta. 

Ma a parte queste conside
razioni, non sono mancati, 
come dicevamo, aspetti che 
facevano di questo incontro 
un'occasione di grande inte
resse, un primo passo signifi
cativo. 

Valerio Tura 

Una Babele 
affascinante 

SERVIZIO 
PERUGIA — // jazz è. per i 
musicisti europei, un linguag
gio d'Imitazione, rigidamente 
codificato e sostanzialmente 
estraneo alla cultura musica
le del Vecchio Continente, o 
è una forma di espressione 
artistica In perenne evoluzio
ne ed in rapporto dinamico 
coi processi sociali che la sot
tendono, e come tale può svi
lupparsi in contesti diversi as
sumendo diversi referenti? 
Questa la domanda emersa 
con maggiore evidenza nel 
concerto — organizzato da 
Radiouno e dalla UER (Union 
Européenne de Radlodiffu-
Sion) e trasmesso in diretta 
dalle emittenti radio di diver
si Paesi — tenutosi venerdì 
sera a ITeatro Morlacchi. 

La domanda era già impli
cita nella composizione del
l'orchestra, formata di venti
quattro elementi (quindici ita
liani e nove stranieri) prò-

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13,30 

13 
13,30 
14 
14.25 
17 
17,15 
18 
18,20 
18,50 

19,20 
19.45 
20 
20,40 

23 

NOVA. Problemi e ricerche della scienza contemporanea 
(colori) 
TUTTI LI BRI (colori) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI. L'italiano (colori) 
ARTISTI D'OGGI. Augusto Perez (colori) 
DI JAZZ IN JAZZ. Con Sabina Ciuffini 
ARGOMENTI. Archeologia (colori) 
VOCI DELL'OCCULTO. Medium e spiriti (colori) 
L'OTTAVO GIORNO: « La voce della speranza ». Incontro 
con Helder Camara 
ROTTAMOPOLI. Telefilm (colori) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
GREGORY PECK/Le avventure di un americano tran
quillo: «Capitan Newman». Regia di David Miller. Con 
Gregory Peck, Tony Curtis, Angle Dickinson, Eddle Al
bert, Bobby Darin 
TELEGIORNALE 

Rete due 
12,30 
13 
1 3 » 
17 
17.05 

17.30 
18 
18,30 
16.55 
19,10 

VEDO, SENTO. PARIX): «Sette contro sette» (colorì) 
TG 2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI. Infanzia e territorio (colori) 
TV RAGAZZI: PADDINGTON. Disegno animato (colorì) 
IL RAGAZZO DOMINIC: -Gli amici di famiglia». Tele
film (colorì) 
QUOTA DI LANCIO 4.000. Documentarlo (colorì) 
INFANZIA OGGI. Medicina dell'infamia (colorì) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colorì) 
SPAZIOLIBERO. I programmi dell'accesso 
IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI: « Il salvacondotto 
della regina». Cartoni animati (colorì) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 IL SESSO FORTE. Trasmissione a premi (colori) 
21,15 JERRY LEWIS SHOW. Cartoni animati (colori) 
21,40 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO: « In

donesia • Sumba: l'isola del cavalli » (colori) 
22,30 PROTESTANTESIMO 
23 TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mariolino in città • Ciao Arturo; 
18,35: Retour en Prance; 19: Telegiornale; 19,15: L'anonima 
regali; 19.45: Obicttivo sport; 2 0 3 : Telegiornale; 20,45: Enci
clopedia TV; 21,20: Gran gala dell'Opera di Amburgo; 22: « Il 
lungo viaggio». Telefilm; 23,15: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35: I se
greti dell'Adriatico; 21,05: Prosa alla TV; 22: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,50: Typhelle e Tourteron; 15: « Sidl Bel Abbes ». Film 
con Marc Valbel, Philippe Grey. Regia di Jean Alden-Dolos; 
16.15: Altri mestieri, altra gente; 17,25: Finestra su...; 17,55: Re-
cré • A 2 »; 18.35: E' la vita; 19.45 Top club; 20: Telegiornale; 
20.32: Nana Mouskouri; 21,35: Questione di tempo; 22,35: I/Eu
ropa, l'America, lo multinazionali. 

Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Te 
lefilm; 20,55: Bollettino meteorologico: 21: « Il fantasma di 
Londra». Film. Regia di Alfred Vohrer con Joachim Fuchs-
berger. Ursula Glas; 22,35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 7, 
t , 10. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 21, 
23 - Ore 6: Stanotte, stamane; 
7,47: La diligenza; 8,40: In
termedio musicale; 9: Radio 
anch'io; 11,30: Finalmente è 
lunedi; 12,05: Voi ed lo "78; 
13,30: Voi ed lo 78; 14,05: Mu
sicalmente; 14,30: Un racconto 
di Dino Buzzatl; 15.05: E... sta
te con noi; 16,40: Trentatregirì; 
17,06: Appuntamento con Jull 
e Julle; 17,20: Per favore, fac
cia Il classico; 17.50: Chi, co
me, dove e quando; 18,05: In

contri musicali del mio tipo; 
18,35: Castigai ridendo mores; 
19,35: Un'invenzione chiamata 
disco; 20: Obiettivo Europa; 
20,35: Combinazione suono; 
21,35: Cirano di Rostand; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore 6,50, 
7,30. 8.30. 9,30. 11,30, 12.30. 
13,30. 15,30. 16.30. 18.50. 19,30. 
22.30 - Ore 6: Un altro giorno; 
7,45: Buon viaggio; 8: Un al
tro giorno; 8.05: Musica e 
sport; 8,45: Noi due inna

morati; 9,32: Il prigioniero 
di Zenda; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 11.32: Spazio 
libero: i programmi dell'ac
cesso; 11^3: Canzoni per tut
ti; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,45: Il suono e la men
te; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15. Qui 
Radio Due; 17,50: Speciale 
GR2 pomeriggio; 17,55: Spazio 
X; 19,50: Né di Venere né 
di Marte; 22,20: Panorama 
parlamentare. 

Rad io tre 
GIORNALI RADIO - Ore: 6.45. 
7,30, 8,45, 10,45. 12,45, 13.45, 

18,45, 20,45. 2355 - Ore fi: Lu 
nario in musica; 7: Il concer
to del mattino; 8,15: Il con
certo del mattino; 9: Il con
certo del mattino; 10: Noi. 
voi, loro, donna; 10.55: Mu
sica operìstica; 11,55: Mary 
Barton; 12,10: Long Playlng; 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Scriabin; 15,15: GR3 cul
tura; 15,30: Un certo discorso 
musica; 17: Musica e mito; 
17,30: Spaziotre; 21: I musi
cisti della rinascita; 21.45: Li
bri novità; 22: La musica; 
23: Il Jazz; 25,40: Il racconto 
di mezzanotte. 

venienti dai retaggi più dispa
rati; ad essa d pubblico pe
rugino ha risposto in manie
ra, per così dire, a neutrale », 
mostrando di apprezzare u-
gualmente la difficile ricerca 
di un Giancarlo Schlaffini o 
di un John Tchlcai. e il main-
stream di ottima fattura di 
un Gianni Dasso o di un 
Acfc vari Royen. ti « conflit
to » fra le due « filosofie », co-
munque, era persino eviden
te nel tessuto musicate svi
luppatosi durante il concer
to: nella varietà di opere sti
listiche degli assoli conte
nuti nei brani composti da 
Gaslini per la big band (che 
ha occupato tutto il primo 
tempo del concerto), e nella 
diversità di linguaggi propo
sti dai piccoli ensemble avvi
cendatisi nel secondo set. Una 
esplicita disomogeneità di o-
pinioni dunque, che il con
certo non si è preoccupato di 
ricomporre, risultando anche 
per questo piuttosto interes
sante. 

L'apertura, come si è det
to, era per la formazione or
chestrale, della quale faceva
no parte i trombettisti Marc 
Charig. Ack van Royen, Enri
co Rara, Alberto Corvini, de
ci Santucci e Oscar Valdam-
brini; i trombonisti Mircea 
Slan, Giancarlo Schiavini, Da
nilo Terenzi e Dino Piana; i 
sassofonisti e flautisti John 
Tchicat, Francois Janneau. Ila-
rald Rergersen, Tone Jansa, 
Gianluigi Trovesi, Gianni Be-
dori e Fulvio Sìsti; il chitar
rista Toto Blanke; il pianista 
Enrico Pierannunzi; i contrab
bassisti Peter Frei e Paolo 
Damiani; ì batteristi Gianni 
Cazzola e Bruno Biriaco (in 
sostituzione dell' annunciato 
Bruno Castellucci). Molto di
versi fra loro i primi due 
brani eseguiti- pregevoli as%o 
li (di Charig, Rata. Tchicai 
e Jansc) nefprimo, in un'or
chestrazione non particolar
mente fantasiosa; eccellenti 
Insieme nel secondo, con as
soli piuttosto scontati Ma è 
con ti terzo brano fben noto 
ai conoscitori dell'opera di 
Gasimi e intitolato Ballo Po
polare sui Navigli), introdotto 
dallo splendido clarinetto bas
so di Trovesi, che la big band 
ha raqqiunlo il momento di 
maggior tensione espressiva. 

Nel secondo set, che ha vi
sto anche un eccellente inter
mezzo solista di Giancarlo 
Schiafjìni /straordinario e ap-
plauditissimo il suo Opus In-
certum). si sono avvicendate 
sul palco ben sette formazioni 
diverse; le guidavano Enrico 
Rava (intelligente composito
re oltre che brillante solista 
in questo suo The fearless 
five), Gianni Basso (guest star 
assente dall'orchestra), Gianni 
Bcdori, John Tchicai (autore 
di uno stupendo brano per 
quattro sassofoni, caratteriz
zato da un indirizzo di ricer
ca che ci ha ricordato i « Vir
tuosi di Cave »). Paolo Damia
ni (evocatore di atmosfere ti 
piche della Jazz Composers 
Orchestra). Toto Blanke (abi
lissimo e fantasioso manipo
latore di pedali, sintetizzatori 
e distorsori applicati alla chi
tarra) e Giorgio Gaslini (nel
l'interessante Free Action, ese
guita dal suo abituale sestet
to al quale si erano aggiunti 
per l'occasione Tchicai e can 
Royen). 

Filippo Bianchi 

L'altra 
faccia 
di Ligabue 

Il mestiere e la condizione dell'attore - Le lot
te unitarie in difesa della categoria - [/attività 
produttiva e l'esperienza di « l'ìeee bombo» 

ROMA — Ricordate la ma-
scheia straordinaria, patetica 
e drammatica con la quale 
un palo d'anni fa il grande 
pittore naif Antonio Lacca-
bue. detto Ligabuo, si presen
to sui nostri teleschermi, un 
po' all'improvviso, divenendo 
subito popolare, grazie agli 
sforzi del suo amico Cesare 
Zavattinl, coautore della sce
neggiatura del film televisi
vo? Sotto quella maschera, 
che mutava man mano fisio
nomia per lo scorrerò del 
tempo e per le ammaccature 
sempre più vistose che Liga
bue si infliggeva al naso per 
trasformarlo in un becco d' 
aquila, c'era il volto giova
ne e irregolare di un attore 
sconosciuto ai più ma, da al
lora, divenuto popolare e ri
cercato: Flavio Bucci. 

La notorietà televisiva, rin
vigorita dal successo ripor
tato al Festival di Montreal. 
dove la riduzione cinemato
grafica dello sceneggiato tele
visivo e l'attore hanno con
quistato la vittoria, non ha 
modificato in nulla la perso
nalità di Bucci, che conti
nua, oggi come ieri, a svol
gere la sua attività di lavo
ratore in un particolare set
tore, quello dello spettacolo, 
con la qualifica di « attore ». 
Un mestiere come un altro, 
dice, senza particolari privi
legi, come a torto qualcuno 
sostiene, che va difeso come 
quelli di tutti gli altri lavora
tori di tutte le categorie. 

Sarà questo il tema ricor
rente della nostra conversa
zione. Politicamente e sinda
calmente impegnato, Flavio 
Bucci chiarisce subito che le 
battaglie che conduce non 
sono mai personali ma col
lettive; che le sue non sono 
affermazioni polemiche ma e-
nunciazionl di punti di vista, 
opinioni dialettiche che han
no bisogno di un riscontro, 
di una verifica con quelle de
gli altri. Mi interessa svolge
re delle analisi, precisa, non 
delle polemiche. Prendiamo 
il caso dei teatri stabili: è 
paradossale — prosegue — 
che questi enti pubblici si 
preoccupino, nei loro incon
tri all'AGIS, di calmierare le 
paghe degli attori. Sembra 
che la crisi dello spettacolo, 
in generale, sia dovuta alle 
richieste degli attori; la si fa 
ricadere sulle loro spalle. Vo
gliamo calmierare? Comincia
mo a comprimere I costi di 
produzione e di distribuzio
ne, calmierando tutto. Si sa 
bene che, per quel che ri
guarda il teatro, la rinuncia 
dell'attore ad una certa quo
tazione non si risolve certo 
in un beneficio comune, con 
riduzione dei costi. La diffe
renza finisce in tutt'altre ta
sche, fuorché in quelle giu
ste. 

Anche per il cinema — pro
segue Bucci — vale lo stesso 

Iniziò 
con Elio 

Petri 
Flavio Bucci, dopo varie 

esperienze teatrali iniziate 
nel 1968, debuttò nel cine
ma, in una parte seconda
ria ma significativa, col 
film di Elio Petri Iji clas 
se operaia va in paradiso 
(71). Due anni dopo, sem
pre con la regia di Petri, 
fu protagonista di La pro
prietà non è più un furto 
Da allora, il giovane atto
re ha alternato l'attività 
cinematografica a quella 
teatrale e a quella televi
siva. Fra i film da lui in
terpretati ricordiamo Cuo
re di cane di Nino Man
gano, Diarto di un pazzo 
di Giorgio Bandini. Memo
rie del sottosuolo di Fran
co Giraldi, Ija orca e Spi
rate di nebbia di Eripran-
do Visconti, L'amante del
l'Orsa maggiore di Valen
tino Orsini. Un sistema in
fallibile diretto da Carlo 
Di Carlo per la televisione 
tedesca. 

Per la televisione italia
na, oltre ai Racconti gotici 
recentemente trasmessi, ha 
lavorato fra l'altro in Un 
vestito per un saggio di 
Giuliana Berlinguer (da un 
libro di Bernard Malamud) 
e soprattutto in Ligabue 
di Salvatore Nocita. col 
quale si è imposto all'at
tenzione del grande pubbli
co e della critica. Per la 
sua straordinaria interpre
tazione del personaggio del 
pittore-nalf di Gualtieri, a 
Flavio Bucci è toccato il 
riconoscimento di migliore 
attore all'ultimo Festival 
del cinema di Montreal. E' 
attualmente impegnato a 
Napoli nelle riprese di un 
film diretto da Pasquale 
Festa Campanile. 

discorso: è la controparte dei 
lavoratori, dogli attori e dei 
tecnici cho tira fuori la sto
ria del calmiere; e purtroppo 
anche fra l lavoratori v'è chi 
vi si associa, non rendendo
si conto che tutti noi lavora
tori dello spettacolo abbia
mo problemi comuni e che 
dobbiamo evitare le spacca
ture. Non si possono genera-
lizzaro quei qtiattro-cinquo 
casi effettivi esistenti per at
taccare un'intera categoria 
cho fa sacrifici come tutte le 
altre, nonostante i tanti luo
ghi comuni sul presunti pri
vilegi degli attori. 

Basta pensare alla crisi in 
atto, che viviamo tutti, e al 
problema occupazionale che 
sta diventando drammatico 
per molti di noi. E alla cri
si e alla disoccupazione si 
aggiungono magari episodi 
come quello di questi gior
ni che vede al centro l'atto
re Michele Placido, al quale 
uno Stabile ha dichiarato 
guerra perché ha interrotto 
la partecipazione ad uno spet
tacolo e per il quale si sta 
passando parola in giro per
ché non possa più lavorare 
con gli Stabili. 

La crisi strutturale del ci
nema investe anche una que
stione culturale. Esiste una 
tendenza che sostiene l'oppor
tunità di realizzare pochi 
film ma buoni; e ne esiste un' 
altra, che condivido, che af
ferma la necessità di fare 
quanti più film possibili, per
ché dalla quantità emerge la 
qualità. Fra i trecento film 1* 
anno che una volta si faceva
no, ve n'erano almeno tren
ta che erano ottimi se non 
stiaordinari. E il pubblico a-
veva (e potrebbe ancora ave
re) la possibilità di opera
re una scelta, di andare non 
« al cinema », ma a vedere 
« quel film », maturando pro
gressivamente un affinamento 
del gusto oltre che delle scel
te. 

E poi è necessario, è ia 
mia opinione, cambiare le at
tuali tendenze produttive. Mi 
sembra assurdo che un ci
nema come il nostro debba 
vivere su quattro attori, sem
pre gli stessi. Essi mi stan
no benissimo, sono bravi, fun
zionano; ina accanto a loro 
devono esservene altri. Non 
possiamo più continuare so
lo con la commedia all'ita
liana. Non abbiamo più un 
cinema drammatico. E Inve
ce l'alternativa che i produt
tori e i distributori stanno 
preparando è quella di so
stituire quei quattro grandi 
attori comici con altri atto 
ri comici. 

Non ci si vuoi rendere con
to che in Italia esiste una 
gran quantità di attori e at
trici bravissimi in grado di 
interpretare tutti i ruoli. Ma 
ormai il nostro è diventato 
un cinema di colonia: non 
a esportiamo » nessuno, ma 
« importiamo » continuamen
te attori stranieri. Che ven
gano pure a lavorare in Ita
lia. ma che i produttori non 
prentendano poi, come avvie
ne, che i loro film ottengano 
il riconoscimento di naziona
lità italiana, il che vuol dire 
ottenere dallo Stato decine 
e decine di milioni in premi 
e ristorni. 

Questa è una vera e pro
pria violazione di legge. E' 
inconcepibile che film prodot
ti con capitali muli inazionali, 
con protagonisti stranieri, con 
l'obbligo per gli attori italia
ni di recitare in inglese, film 
che insomma non hanno nul
la di italiano, ottengano poi 
la nazionalità. 

Stiamo prepaiaudo una li
sta di film con queste carat
teristiche da denunciare alla 
magistratura per violazione 
della legge. Sappiamo bene 
che l'iter giudiziario richiede
rà del tempo, ma quel ch'è 
importante è che si prenda 
coscienza di questo problema. 

Quando lo solleviamo, ve
niamo accusati di voler limi
tare la libertà di espressio
ne degli autori. A parte che 
non credo nella figura dell' 
« autore > (siamo tutti « au
tori » in un film: il regista, 
gli attori, lo sceneggiatore, i 
tecnici, eccetera), l'accusa mi 
pare infondata: il produttore, 
il regista, sono liberissimi di 
girare quello che vogliono 
con chi vogliono. Ma se lo 
fanno in Italia, devono rispet
tare le leggi esistenti. E* il 
caso, per esempio, del rap
porto voce-volto. Il regista 
faccia recitare chi gli pare. 
ma poi l'attore deve doppia 

I re se stesso. Non si può an
dare avanti come si va, pur 
se. nella grave crisi che at
traversiamo. il doppiaggio 
consente a molti attori di so
pravvivere. oggi. Ma in pro
spettiva, questo problema va 
affrontato in modo radicai-
mente nuovo, e risolto. 

Secondo me, l'attore svolge 
ancora una funzione centra
le, nella società e nel mon
do della comunicazione di 
massa, quale veicolo di tra
smissione di cultura e di 
idee. Io sono arnvato a que
sta presa di coscienza profes
sionale costruendo la mia car
riera in modo che le cose 
che facevo significassero qual
cosa anche per me. rifiutando 
di essere solo strumento e-
spressivo nelle mani di altri. 
Il personaggio di Ligabue, per 
esempio, lo sentivo molto, ci 
credevo, il mio impegno non 
è mal stato una concessione 
al piacere di recitare ma un 
tentativo di scavare a fondo 
nella personalità del perso
naggio che Interpretavo. Se 

poi ci sono riuscito, il suc
cesso e motivo di gratifica
zione: ti senti realizzato per
ché la gente ha capito quel 
che volevi esprlmore. 

La stessa riflessione, quel
la della ricerca o dei modi 
nuovi di comunicare, sta ulla 
base del lavoro di produtto
re che faccio nella società co
stituita con Mario Gallo, Mi
chele Placido e Stefano Satta 
Flores, con hi quale abbiamo 
prodotto Ecce bombo di Nan
ni Morotti- un tentativo di o-
perare in direzioni alternati
ve per non fare del nostro 
lavoro un oggetto da esposi
zione, ma un canale di cono
scenza, di approfondimento 

del linguaggio o dol modi di 
produzione 

Abbiamo trovato tutta una 
sorie di aperture a questo di
scorso, anche porche, nono
stante nolla cooperativa ci 
siano tre attori, non ci Inte-
icssa interpretare 1 film in 
prima persona. Il nostro non 
vuol essere neccssnrlamento 
un tentativo di risposto alla 
crisi, ma un modo di entra
lo in un meccanismo dlvor-
so; per farlo, occorro supe-
— " •ilriini clomontl norsona-
listlci, anche se questo caso 
significa rinunciare a una fot
ta di noi stessi. 

Felice Laudadio 

Sequestrato in Spagna 
«Salò» di Pasolini 

BARCELLONA — Il film Sa
lò di Pier Paolo Pasolini e 
stato sequestrato a Barcello
na per ordino del magistra
to. E' questo il primo seque
stro giudiziario di una pel
licola che ha luogo in Spagna. 

Il film figurava nella pe
nultima giornata della « Set
timana internazionale del ci
nema di Barcellona», con due 
programmazioni: una pome
ridiana ed una notturna. La 

programmazione notturna 6 
stata sospesa e gli organiz
zatori hanno rimborsato il 
denaro del biglietti al pub
blico. 

L'ordine di sequestro e 
giunto nella sala di proiezio
ne con un telegramma o lo 
bobine della pellicola sono 
state confiscate poco dopo. 
La misura ò stata severamen
te criticata sia dagli organiz
zatori del festival sta dal pub
blico. 

Comune di Borgaro Torinese 
E' aperto un concorso pubblico per titoli ed esami 
per il conferimento di un posto di 

BRIGADIERE DEI VIGILI URBANI 
Stipendio base annuo di Lire 2.400.000. 
Scadenza: ore 18 del 31 ottobre 1978. 
Per informazioni rivolgersi nlla Segreteria comunale. 

IL SINDACO: geom. Claudio Sola 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e delia Città di Torino 

AVVISO PUBBLICO 
per Incarichi di supplenza a 70 posti di AUSILIARIO riservato nidi 
Iscritti nelle « iute spretali giovani » di cui nll'art. 4 della leggo 
!•» giugno 1977 n. 2flo. 
Scadenza- ore 12 tiri 31 ottobre 1978. 
Retribuzione mensile netta. !.. 280 000 ci re» previste dall'ultimo 
Acconto nazionale unico di lavoro oltre alle quote di aggiunta di 
famiglia Per Informazioni rivolgersi nll'Ufllclo personale dell'Ente 
Corso Uromante. 90 - Torino - Telefona 63 66 Interni 312 - 313. 
It. DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

Germano Marmili 
IL PRESIDENTE 

«tulio Poli 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e delia Città di Torino 

AVVISO PUBBLICO 
per incarichi di supplenza a 30 posti di AUSILIARIO e 10 posti 
di OPERAIO COMUNE. 
Scadenza- ore 12 del 31 ottobre 1978. 
Retribuzione mensile netta: h. 230 000 circa previsto dall'ultimo 
Accordo nazionale unico di lavoro oltre alle quote di aggiunta di 
famiglia. Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio personale dell'Ente 
Corso Bramante. 90 • Tonno • Telefono 65 6*5 Interni 312 • 313. 
fi. DIRETTORE AMMINISTRATIVO II. PRESIDENTE 

Ormano Man/nll fìlullo Poli 

Aziende di Trasporto del Comune 
di Torino (ATM - SATTI) 

Bando di concorso pubblico 
Con riferimento all'avviso apparso su questo giornale il 
24 settembre u„s s: conferma che sono in corso le pra
tiche per l'assunzione di n. 120 AUTISTI in possesso di 
patente D e di idoneità professionale nei mestieri utiliz
zabili presso le Officine aziendali. 
Scadenza presentazione domande, corredate dei documenti 
richiesti: ore II del 27 ottobre 191». 
Per ogni informazione rivolgersi all'ATM - Servizio gestio 
ne del personale - Corso Regina Margherita. 14 - Torino 
Telefono 810 101. 

Ottorino Cappelli 
GOVERNARE NAPOU 

Le sinistre aia prova 
neta capitate del Mezzogiorno 

Introduzione <• f*cyA.ANum • Biao>> De Giovanni 

tn appendo©: 
tavola rotonda con Gk*fc> Da Martino, 

CfaaanpB GuJrwin, Andrea Gererntoca e Ugo Grippo 

•DISSENSI' Uro3000 


